
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Ai miei genitori che mi hanno dato tutto....

...ed a Valentina che mi ama per come sono.”

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




1.INTRODUZIONE


 

L'odierna L'odierna provincia di Bergamo si colloca già con la riforma augustea nel quadro della divisione territoriale dell'Italia Romana, all'interno della XI Regio “Transpadana”, appellativo questo utilizzato nell'odierna bibliografia ma non certamente nella prima età imperiale, dove le regioni erano identificate dal solo numero.

 

Il territorio di questa regione comprendeva quasi tutta la “Gallia Transpadana”, era escluso solo il territorio bresciano, infatti l'odierna provincia di Bergamo fungeva da confine orientale della regione.
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Fig.  1 : Cartina dell'odierna Provincia di Bergamo tratta dal sito http://www.bergamasch.it .

 

 

 

 

 




1.OBIETTIVI


 

 

La presente ricerca ha come obiettivo principale lo studio e la conoscenza delle infrastrutture viarie presenti nel territorio dell'odierna provincia bergamasca in epoca romana.

L'analisi della documentazione e degli studi ad oggi compiuti per determinare le strade presenti in questo territorio si è rilevata fin dall'inizio ardua e difficoltosa soprattutto per la contraddittorietà dei documenti storici che sono pervenuti fino ai giorni nostri.

Per riuscire a capire oltre ed a tracciare una sintesi delle conoscenze si è provveduto innanzitutto ad analizzare le maggiori ipotesi di studio ad oggi proposte, sulla scorta delle poche fonti note di età romana, e successivamente, si è provveduto, ove possibile, a controllare sul campo le tracce della rete stradale che rimangono ai giorni nostri, come si può vedere dalle foto riportate nella presente tesi.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




2.FONTI UTILIZZATE


 

 

1)Fonti itinerarie: l' Itinerarium Antonini, l' Itinerarium Burdigalense e la Tabula Peutingeriana.

2)Fonti epigrafiche ed eventuali resti archeologici del tracciato stradale.

3)Fonti bibliografiche, studi precedenti compiuti di recente. 

4)Fotografie aeree

5)Sitografia, oltre alle consuete ricerche da fonti scritte, ho ritenuto opportuno ricercare su internet studi e documenti digitalizzati per ampliare l'ambito di ricerca.

6)Inoltre ho ripercorso personalmente gli itinerari proposti documentandoli tramite fotografie.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



2.INQUADRAMENTO TERRITORIALE




2.1.L'ODIERNA PROVINCIA BERGAMASCA


 

La provincia di Bergamo è situata nella parte centro-orientale della Lombardia. 

Fanno da confine occidentale i bacini del Brembo e del Lago di Como a nord ed il fiume Adda a sud. 
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Fig.  2 : Il sistema idrografico della provincia bergamasca,  da http://siter.provincia.bergamo.it .

 

 

 

Ad oriente è delimitata dallo spartiacque tra la Val di Scalve e la Val Camonica, e successivamente andando verso sud dal Lago d'Iseo ed dal fiume Oglio. 

A settentrione il confine è segnato dalle Alpi Orobie che la dividono dalla Valtellina. 

Il confine meridionale è invece ai giorni nostri sostanzialmente convenzionale, adottato per dividere dalla provincia di Cremona. 

La provincia di Bergamo occupa una superficie di 2.722,86 km² e possiede una morfologia variabile da 3.050 m sul livello del mare a 82 m.

La parte settentrionale della provincia è essenzialmente montuosa, e si trovano qui le principali valli bergamasche: la Val Brembana (attraversata dal Brembo), la Val Seriana  (solcata dal Serio) e la Val Cavallina (percorsa dal Cherio). 

[image: image-2.png]

Fig.  3 : La Valle Seriana, da http://web.valseriana.bg.it .

 

Altre valli più piccole sono la Valle Imagna, la Valle di Scalve (Dezzo) e la Val Serina, in passato strategico punto di collegamento tra le valli Seriana e Brembana. 

E' da ricordare per il suo interesse turistico e per i suoi famosi formaggi  la Val Taleggio.

Verso sud si trova una fascia collinare  con altre valli  Val San Martino, la Valcalepio, quest'ultima è famosa per la produzione dei tipici vini bergamaschi .

La parte meridionale della provincia è compresa nella Pianura Padana di origine alluvionale.

Il territorio della provincia è interamente compreso nel bacino idrografico del fiume Po essendo attraversato da due dei suoi affluenti l'Adda e l'Oglio. 

[image: bacinoadda.jpg]

Fig.  4 : Bacino del fiunme Adda , tratto dal sito http://ita.arpalombardia.it .

 

Affluenti del primo sono il Brembo con i suoi affluenti Imagna ed Enna ed il Serio; mentre del secondo, il Cherio, il Borlezza ed il Dezzo. I laghi principali sono il Lago d'Iseo e il Lago di Endine.
Le odierne vie di comunicazione denotano subito che Bergamo ha la caratteristica di centro aggregante all'interno della sua provincia: infatti grazie anche alla geografia locale, le strade che si allontano dal capoluogo verso le valli hanno una struttura a raggiera.

Ancora più a sud passa la strada statale "Francesca", che collega Calcinate a Canonica d'Adda e infine, ancora più a sud, la strada statale 11 "Padana Superiore", che attraversa l'abitato di Treviglio.

Lanciando uno sguardo invece alle vie di comunicazioni fluviali oggigiorno esiste soltanto per fini turistici la navigazione lacustre, in particolare sul lago d'Iseo o Sebino, nome quest’ultimo che riprende l’antica denominazione romana.
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Fig.  5 : Ricostruzione del Lado d'Iseo, tratta dal sito www.inflayak.com




2.2.BERGOMUM : LA CITTA'
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Fig.  6 : Ricostruzione della città in epoca romana, da http://www.francescocorni.com .

 

 

 

Varie sono le ipotesi sulle prime fasi della città antica di Bergomum. Quella tradizionale vuole che Bergamo sia comparsa su un sistema collinare alle propaggini delle Prealpi orobiche solo in età romana. Nella zona il primo insediamento umano è però costituito dagli Orobi (gente della montagna), popolazione che avrebbe cacciato gli Etruschi.

Fatto sta che la città inizia ad organizzarsi ed a prendere forma con l'avvento dei Romani,  dopo la loro espansione nell'Italia Settentrionale. 

Come le altre città della Transapadana, Bergomum  nell’89 a. C. viene dichiarata colonia latina (con la concessione del diritto latino ai suoi abitanti) e, successivamente, nel 49 a. C. viene eretta a municipium, ricevendo la cittadinanza romana. A questo periodo risale la costruzione della cinta muraria e del primo reticolo stradale,  a cui segue una crescita nel corso dell’età imperiale.

 

 

Come ogni centro romano tutto il sistema viario cittadino è imperniato intorno al decumano e cardo massimi: dagli studi effettuati sono stati identificati come decumanus maximus l'odierna via Gombito-Colleoni e come cardo maximus la via S. Lorenzo-Mario Lupo. 
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Fig.  7 : Bergamo. Mura Romane, edifici pubblici e asse viario, tratta da G. Cantino Wataghin -M.Fortunati Zuccala-R. Poggiani Keller, “Bergomum”, in Milano capitale dell'impero romano    286-402 d.c., Milano, Amilcare Pizzi Editore, 1990.

 

 

 

Lungo questi assi e nelle immediate vicinanze si trovavano i principali edifici pubblici e religiosi odierni, mentre per quello che riguarda gli edifici di epoca Romana il Foro viene localizzato tra piazza Vecchia Duomo e piazza R. Giuliani.
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Fig.  8 : Piazza Duomo, dal mio album fotografico.

 

 

Il teatro o anfiteatro sul colle S. Giovanni in piazza Mascheroni. 
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Fig.  9 : L'odierna Piazza Mascheroni, dalla mia collezione personale.

 

Un edificio termale in piazza Mercato del Fieno.

[image: IMG_5075.jpg]

Fig.  10 : Piazza Mercato del Fieno ai giorni nostri, tratta dal mio album fotografico.

 

Altri due edifici vengono identificati uno in via S. Pancrazio ed uno, molto esteso, a nord della Biblioteca Civica “A. Maj ”.
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Fig.  11 : : Via S. Pancrazio, dal mio album fotografico.
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Fig.  12 : La Biblioteca Civica “A. Maj ”, in una foto attuale tratta dal mio album.

 

Due ulteriori edifici pubblici attribuibili ad uso religioso sono da collocarsi uno presso il monastero di S. Grata e l'altro sulla Rocca, quest'ultimo è stato identificato come il Capitolium.
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Fig.  13 : Monastero di S. Grata,  tratta dal mio album fotografico.
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Fig.  14 : La Rocca ai nostri giorni, tratta dalla mia collezione.

 







OEBPS/images/IMG_5064.jpg





OEBPS/images/image-1.png





OEBPS/images/image.png
Edolo
Paisco

Morbegno P
P. i

4 s I:\l;rclo M. Cadelle
". AR T~ 83 m

M. Ponterani
Pzo d. Tre Signori o

Boario
Terme

Boario
Terme

ot

Pisogne
BRESCIA

Qe VZNOW

NTE OGLIO

N sant. de
- FGIERY ) GRUMELLO BV

. B
MILANO I\’ Mm i
TORINO A . y
Gorgonlola\ Canonica GBrlgnln T
MILANO / d'Adda " i
Cassano 4 [ Chiari
d'Adda f ESC

d .
—— ML\ : Calcio ‘ PR
Rivolta vag j 5 © Touring Club
d'Adda i / (X Antegnate

MILANO

WELVENEZIA

Rovato

@) :
Mozzanica

> :
Pandino - 4
CREMA CREMA e

Soncino
CREMONA





OEBPS/images/bacinoadda.jpg
Bacino lombardo Inn

Lo LAY

Bacino lombardo Reno di Lei





OEBPS/images/image-2.png
’M‘r

VALBONDIONE: - H{\\ w

g LIZZO
/3/ ,‘/ / ;

m“ "N?}?‘ GANDELLINO'J :
a}lw Jlfly;y
R

D%\\

DEL MONTE®™"
CLUSONE ROVETTA'ONORE kA f-&&
: ONGAVAZZO'

S
s IRESCOKE
Aﬁ‘“" MINMRm 2

& o
% /V} é‘m“ ’ .{Aﬂbw






OEBPS/images/image-3.png





OEBPS/images/IMG_5059.jpg
|
e =






OEBPS/images/iseox2.jpg
Fosuo

reemn
ey





OEBPS/images/IMG_5077.jpg





OEBPS/images/IMG_5054.jpg





OEBPS/images/IMG_5075.jpg





OEBPS/images/bergamo.jpg
Bergamo (Bergomum). Forma Urbis
[""Je Necropoli

Cinta muraria di eta romana (ipotesi DEGRrASSI
1941)

=== Decumano massimo e cardo massimo

. Areaipotetica del Capitolium

. Areaipotetica delle terme

. Edificio ¢/o Biblioteca Civica

. Compitus

. Necropoli tardo romana di via Porta Dipinta e chiesa
di S. Andrea

6. Supposta area del foro

7. Cattedrale

8. Domus di via Arena

9. Tratto di strada in via R. Giuliani

10. Edificio religioso di eta imperiale (supposto)
11. Areaipotetica del teatro e/o anfiteatro

12. Basilica di S. Alessandro

13. Necropoli tardo romana di via Borgo Canale
14. Area della distrutta chiesa di S. Lorenzo

15. Necropoli di I-IT sec. d.C.

s WD





OEBPS/images/IMG_5073.jpg





OEBPS/images/IMG_5080.jpg





